
Programma elettorale Rifondazione Comunista.

La nostra storia, i nostri contributi alla città 

Siamo stati sempre presenti nella storia della nostra città anche se in questi
ultimi anni non abbiamo mai avuti diretti rappresentanti nelle istituzioni
locali,  nonostante  tutto  ci  siamo  battuti  per  una  politica  attenta  allo
sviluppo  della  nostra  città,  al  benessere  sociale  dei  suoi  cittadini,  alla
sicurezza  del  territorio,  ad  una  particolare  attenzione  alle  politiche
ambientali  ed  ovviamente  all’istruzione  dei  nostri  giovani  che  saranno  il
nostro futuro ed alla definizione di una città basata sui valori di solidarietà,
partecipazione ed integrazione.

a) Politiche a sostegno del reddito e politiche sociali

In questi difficili anni di crisi economica siamo stati particolarmente attenti
nei confronti di tanti nostri concittadini che perdevano il lavoro proponendo
all’amministrazione  una  sorta  di  inserimento  lavorativo  dove  attraverso
lavori  utili  per  la  città  le  persone  in  difficoltà  economica  potevano
beneficiare di un contributo che le aiutasse in questi particolari momenti, i
contributi  elargiti  dall’amministrazione  sono  aumentati  notevolmente  in
questi  ultimi  anni,  tutto  questo  non  basta  ma  siamo  orgogliosi  di  aver
sostenuto questo progetto.

Abbiamo noi proposto all’amministrazione comunale i contributi in base al
reddito famigliare sull’acquisto dei buoni mensa scolastici, anche qui siamo
certi  che  la  misura  adottata  poi  dall’amministrazione  non  è  il  miglior
progetto possibile ma siamo anche qui orgogliosi di aver caldeggiato una
simile proposta.

Sempre sul versante sociale abbiamo proposto noi nella consulta del sociale
il progetto del microcredito che tanto beneficio ha portato a molte famiglie in
difficoltà  per  sostenere  spese  che  differentemente  non  si  riuscivano  a
coprire,sempre  in  questa  consulta  abbiamo  portato  il  progetto  dei  “last
minute market” e dei “brutti ma buoni” cioè progetti fatti con le catene di
supermercati  della nostra città che sui propri banchi si  trovano prodotti
dall’involucro deteriorato e quindi non più vendibile ed attraverso una rete
creata dall’amministrazione ridistribuite alle famiglie bisognose della nostra
città.



b) politiche di tutela ambientale e territoriale

Senza  ombra  di  dubbio  siamo  stati  quelli  che  più  hanno  sostenuto  il
progetto del centro unificato del soccorso nella nostra zona dove in un'unica
struttura si  accorpassero i  Vigili  del Fuoco e la Protezione Civile, questa
innovativa  soluzione  consentirà  di  dare  risposte  in  tutte  le  occasioni  di
emergenza  ambientale  e  non  solo,  facendo  in  un  secondo  momento
sviluppare il concetto di tutela del territorio attraverso momenti formativi da
pianificare approfittando di questa innovativa struttura.

c) Partecipazione, integrazione e sviluppo della città a misura d’uomo

Abbiamo sempre sostenuto che per governare la città bisognava condividere
un processo di partecipazione che facesse sentire i nostri cittadini artefici
del proprio futuro, siamo stati in prima linea a portare avanti un progetto di
regolamento per il bilancio partecipato, riteniamo che le scelte fondamentali
che riguardano il futuro della nostra città debbano passare attraverso una
ampia condivisione e partecipazione dei suoi cittadini

Ci siamo da sempre battuti affinché Cattolica sia una città dove la parola
integrazione  sia  un  caposaldo  che  contraddistingue  il  nostro  quotidiano
vivere, abbiamo sempre contrastato episodi di intolleranza e di razzismo,
siamo  stati  attori  primari  nell’ultima  delibera  dove  si  impegna
l’amministrazione  a  farsi  parte  civile  di  tutti  gli  episodi  di  razzismo  ed
intolleranza che dovessero riguardare la nostra città.

Siamo stati a fianco di quei tanti cittadini che hanno lottato per impedire
quella  orribile  struttura  chiamata  vgs,  che  oltre  ad  essere  una  terribile
colata di cemento, rappresentava anche un modello di società che non ci
appartiene.

Abbiamo contrastato ed impedito la vendita delle farmacie comunali.

Tutto questo non è sufficiente, ora è il momento di progettare il futuro della
nostra città in maniera partecipata, sostenibile, con particolare attenzione
all’ ambiente alle tematiche  sociali ed all’istruzione.

Solo  facendo  crescere  la  nostra  città  attorno  a  queste  importantissime
tematiche possiamo gettare le basi per un futuro migliore per noi e per le
future generazioni.

 



Le nostre proposte 

Politiche abitative, politiche sociali, macchina comunale e sanità 

Nei prossimi mesi verranno fatte modifiche a 7 appartamenti di via Longo,
appartamenti che sono utilizzati in gestione Acer ed attualmente ospitano
nostri cittadini con affitti a canone sociale.

Le  modifiche  riguarderanno  appunto  lo  sdoppiamento  di  questi
appartamenti  che  verranno  ridotti  e  quindi  da  questi  appartamenti  si
ricaveranno ulteriori 7 appartamenti , quello che rivendichiamo e che anche
questi nuovi appartamenti vengano concessi a cittadini in difficoltà con lo
stesso criterio del canone sociale e non con il criterio del canone calmierato,
dove quest’ultimo anche se inferiore ai normali affitti risulta anche 3 volte
superiore al canone sociale.

Inoltre per sopperire le gravi emergenze e criticità di nostri cittadini che si
trovano in gravissima emergenza abitativa occorre individuare un fabbricato
da adibire  a strutture  abitative  a  bassa soglia  in grado di  dare  risposte
nell’immediato anche se non con criteri di assoluto confort abitativo a quelle
persone che richiedono sistemazioni  di  emergenza,  ovviamente  passando
attraverso i nostri servizi sociali per periodi utili da poter trovare loro una
giusta ricollocazione nel nostro tessuto sociale.

Riprogettare ed ottimizzare gli uffici comunali nella  parte inerente i servizi
sociali  dove  di  fronte  a  progetti  già  esistenti(microcredito,  “last  minute
market” o “brutti ma buoni” e tutte quelle tematiche riguardanti contributi
per sostenere spese di utenza di prima necessità si faccia un lavoro dove
l’amministrazione intervenga in maniera diretta in questi progetti essenziali
di distribuzione di risorse.

Sensibilizzare le sedi competenti in considerazione del fatto che l’ospedale di
Cattolica  è  punto  di  riferimento  nevralgico  della  Valconca  e  quindi
richiedere  la  trasformazione  per  lo  meno nei  periodi  di  maggior  afflusso
(estate) dell’attuale pronto intervento nel più completo e operativo Pronto
Soccorso. 

Il Comune di Cattolica è dotato di una macchina comunale assolutamente
competente,  preparata e dotata  di  discrete  strutture,  occorre  quindi  fare
una  politica  affinchè  le  figure  di  cui  disponiamo  vengano  utilizzate  nel
miglior  modo  possibile,  così  facendo,  cioè  sfruttando  al  meglio  le  loro
competenze, ridurremo drasticamente le consulenze esterne, con l’obiettivo
finale di riprendere in diretta gestione tanti servizi dati in appalto (es Mense
scolastiche). 



Partecipazione alle scelte della città

Cattolica,  grazie  alla  nostra  azione,  è  dotata  di  un  regolamento  di
partecipazione  che  consentirebbe  alla  nostra  cittadinanza  di  partecipare
attivamente ad individuare le politiche di intervento   da adottare nel nostro
comune, siamo consapevoli che, così come formulato, il regolamento non è
sufficiente,  occorre  apportare  alcune  modifiche  per  renderlo  più  fruibile
all’uso  e  consumo  dei  cittadini,  quindi  abolire  le  aree  circoscrizionali
individuate  ad oggi  in  base  al  raggruppamento di  seggi  elettorali  e  dare
maggior autonomia ai quartieri della nostra città. 

Tutto questo non basta: occorre sviluppare una coscienza dove il cittadino
diventi consapevole dell’importanza del suo sentire, e dove possa esprimere
le sue opinioni.

Interventi strutturali nella città

Cattolica necessità di diversi interventi non più procrastinabili nel tempo,
non  serve  essere  tecnici  o  professionisti  del  settore  per  accorgersi  che
necessitano  importanti  interventi  per  abbattere  le  numerose  barriere
architettoniche che pongono enormi disagi alle persone con ridotta mobilità
alle famiglie che portano a spasso con il passeggino i loro figli ect,etc. quindi
occorre pianificare ad inizio legislatura tutti quegli interventi da portare a
termine entro la fine del mandato elettorale.

Abbiamo  quartieri  con  un  pessimo  sistema  fognario  che  alle  prime
importanti  piogge  mettono  in  ginocchio  la  nostra  città  con  copiosi
allagamenti che recano anche gravi danni economici ai suoi cittadini.

Occorre  fare  una  particolare  attenzione  al  nostro  parco  merita  una
manutenzione programmatica non occasionale in modo tale che in tutte le
stagioni sia perfettamente vivibile.

Va assolutamente riprogettato l’arredo urbano fatto di alberature, purtroppo
la  recente  storia  dimostra  che  gli  imponenti  alberi  che  contornano  le
centrali vie cittadine stanno diventando fonti di pericolo per i suoi abitanti,
occorre assolutamente fare una particolare attenzione e sostituire le piante
malate con alberature assolutamente più consone ad un arredo urbano.

Attraverso una partecipazione attiva dei cittadini approntare un condiviso
piano del traffico tenendo ovviamente in considerazione che, specialmente
nei mesi estivi, Cattolica deve essere in special modo nelle zone a maggior
accoglienza turistica un autentico salotto pedonale e ciclabile limitando al
massimo l’utilizzo delle autovetture.



Cattolica ha due canali: quello principale adibito all’attività di pesca attività
economica importante per la nostra città e da diporto, quello secondario
all’attracco di piccole imbarcazioni per entrambi deve essere prevista una
periodica manutenzione di dragaggi, onde evitare emergenze che purtroppo
stanno diventando la normalità infatti assistiamo a barche che spesso si
arenano all’ingresso del porto canale, prevedere una compartecipazione in
housing con altri  territori  limitrofi  di  una piccola draga in grado di  fare
l’ordinaria manutenzione.  

Economia, turismo, sport  

Prolungamento  stagione  estiva  che  deve  avvenire  non  con  cupole  o
faraoniche  coperture  di  via  Dante  ma  il  prolungamento  deve  avvenire
attraverso iniziative sportive, di wellness, di benessere, iniziative che vanno
programmate con gli operatori economici, con le strutture sportive, ricettive.
Perché ciò avvenga l’amministrazione deve farsi carico di istituire un tavolo
di lavoro dove progetti di miglioramento delle strutture sportive e di tutto ciò
che fa sistema per l’allungamento della stagione turistica venga condiviso
con  tutti  i  soggetti  e  le  risorse  vengano  reperite  attraverso  un  patto  di
solidarietà tra tutti  gli enti interessati dove anche l’amministrazione deve
fare la sua parte in un valore aggiunto per il miglioramento della nostra
Cattolica e un sicuro arricchimento per i nostri giovani cittadini.

Cattolica città ecologica e pulita 

Occorre premiare i cittadini che predispongono pannelli solari o altre fonti
di energia rinnovabile mediante l’attivazione di agevolazioni fiscali comunali.

Piano  rifiuti:  va  applicata  una  maggior  attenzione  nella  raccolta
differenziata, nella pulizia e nello svuotamento dei cassonetti.

Tutti gli edifici comunali dovrebbero essere dotati di pannelli fotovoltaici in
modo da ridurre al minimo le emissioni atmosferiche.

Sviluppare il bike sharing nonché l’uso di auto elettriche con facilitazione
nei parcheggi e accesso al centro.

Cattolica città sicura a 360 gradi

 Siamo stati tra i promotori del centro unificato del soccorso dove in una
unica struttura saranno presenti i Vigili del Fuoco e la Protezione Civile,
mentre  per  quanto  riguarda  la  presenza  dei  primi  le  competenze  e  le
disponibilità sono a carico del Ministero dell’interno, per ciò che riguarda il
personale  e  le  attrezzature  di  Protezione  Civile  le  competenze  sono
demandate  agli  enti  locali  ,  ad oggi  la  nostra  città  difetta  di  un gruppo



organizzato di persone che facciano attività di protezione civile, sarà nostro
compito produrre e stimolare tutte le energie possibili al fine di far diventare
presto realtà anche nel nostro territorio un gruppo organizzato di queste
persone, quando il tutto sarà funzionante avremmo raggiunto lo scopo di
aver fatto di quel centro un autentico baluardo per la sicurezza attiva del
territorio  e  della  salvaguardia  delle  persone  da  possibili  scenari
emergenziali.

Non possiamo neppure tralasciare l’aspetto riguardante la sicurezza delle
persone da atti criminali, l’impegno che ci sentiamo di condividere è quello
di attivarci affinchè si crei una sinergia tra i cittadini e rappresentanti delle
forze di Polizia Municipale dove attraverso un maggior impiego di personale
in servizio tra la popolazione si possa rendere la nostra città più sicura  e
vivibile.  

Giovani e Cultura

E’  assolutamente  necessario  prolungare  gli  orari  di  apertura  della
biblioteca comunale e potenziare le strutture e le attività che vi si svolgono,
potenziare i laboratori di Piazza della Repubblica dove si potrebbe proporre
attività  tipo  scambio dei  saperi  che  hanno la  particolarità  di  mettere  in
relazione generazioni diverse.    

Aumento di risorse per la scuola pubblica,  garantire il trasporto scolastico
pubblico. 

Rilancio  materne  0/6  sulla  scia  di  modelli  educativi  ed  organizzativi
adottati in Germania, prevedere anche sulla scia di esperienze adottate in
diversi comuni dell’Emilia Romagna di fare frequentare ai nostri già validi
insegnanti  stage  formativi  a  tal  proposito.  E’  importante  che  i  nostri
bambini ( il nostro futuro) possano in questa importantissima fascia d’età
prendere consapevolezza della propria persona e delle proprie potenzialità.  

Per quanto concerne le politiche giovanile; istituzione di forum giovani che
si  interfacciano  con  l’amministrazione  per  sviluppare  progetti.
Individuazione di spazi che consentano l’aggregazione giovanile, sala prove,
ludoteca e quanto favorisca l’aggregazione e la condivisione.
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